L’Italia  in quaranta parole
Corso di lingua italiana (livelli B2-C ) per italofoni-non -nativi e per italiani

Destinatari

Il corso è proposto principalmente a studenti  e a lavoratori adulti stranieri, uomini e donne, che parlano e comprendono l’ italiano per gli usi comunicativi primari della lingua (livelli  A -B1) e che vogliono perfezionare:

· la loro competenza linguistica per lo studio e per il lavoro
· la loro conoscenza  delle Istituzioni e della cultura del paese ospitante 
· le loro conoscenze/competenze attraverso il confronto interlinguistico e interculturale.

È aperto a tutte le comunità linguistiche presenti  nel territorio della città e della provincia.
È rivolto anche a studenti  e ad adulti italiani, uomini e donne, che intendono 
· aggiungere consapevolezza alla  conoscenza della  loro lingua-madre e, attraverso la lingua, del sistema civile e culturale di cui sono parte 

· conoscere  nel confronto interlinguistico taluni aspetti delle culture“altre” con cui tale sistema oggi deve relazionarsi. 

 Motivazioni

 Conoscere la  lingua di un paese per un parlante-non- nativo non significa solo possedere  uno strumento  per comunicare bisogni primari, per chiedere informazioni, parlare di sé ad altri di quel paese; una lingua infatti  “comunica” a sua volta, contiene “oggetti” di cui può parlare, che veicolano concetti, idee.  Come documenti  in un immenso archivio, le parole della lingua raccontano la storia del popolo che con quella lingua si esprime;  dicono le sue credenze , le ragioni degli ordinamenti che si è dato; trasmettono  l’anima di quel popolo; comunicano la sua idea del mondo;  traducono  immagini mentali della realtà  impresse come un ampio DNA comune identitario.  

Si ritiene che queste conoscenze siano indispensabili a chi studia e lavora in un paese diverso da quello d’origine; non meno lo sono  per i cittadini nativi che, per vari scopi, desiderano approfondire, integrare  o rinvigorire la loro cultura scolastica ed educazione civica con una riflessione linguistica ad ampio raggio.  

Finalità 

L’immigrato e la donna immigrata, ampliando e approfondendo la conoscenza del lessico italiano, potranno: 
-  migliorare la loro capacità di capire e di farsi capire in italiano andando oltre i livelli della competenza  comunicativa di base;

- rapportarsi meglio con le leggi e con i regolamenti dello Stato in cui studiano e lavorano, con il sistema di vita sociale e in generale con la “cultura” locale; 

- trovare la giusta distanza tra la propria e l’altrui identità.
Il cittadino italiano, studente o lavoratore o pensionato,uomo e donna,  attraverso la riflessione sulle parole della propria lingua-madre e su aspetti della lingua cosiddetta  “colta” o “dello studio” , alla semplice conoscenza aggiungerà  la consapevolezza  del sistema  politico, sociale e culturale di cui è parte e che deve aspirare a migliorare.  
Vedrà  inoltre nelle parole della propria e dell’altrui lingua gli elementi distintivi della propria e dell’altrui identità.  
Metodi

Le lezioni saranno tenute, prima, rigorosamente in italiano per tutti gl’iscritti. 
Successivamente, sui medesimi temi ma in momenti diversi, un mediatore/trice guiderà incontri di potenziamento specifici , per confronti interlinguistici ed interculturali, con gruppi d’immigrati di uguale lingua-madre aperti anche agl’italiani.
Saranno letti, ascoltati, discussi testi (originali e non) scelti dai docenti, o proposti dai corsisti, su aspetti politici, giuridici, amministrativi, culturali in senso lato (usi, costumi, credenze religiose, tradizioni , espressioni linguistiche, proverbi e modi di dire, collegabili alla storia, alla geografia, al clima del paese, alle arti, alla religione, agli stili di vita degli Italiani).
 La spiegazione di parole-chiave  e di termini importanti per la comprensione del tema  trattato  farà emergere quadri  di cultura e di civiltà tipicamente italiani all’interno di almeno quaranta campi semantici (del potere, del diritto, della religione, della lingua, dell’economia , della giustizia, della sanità, dell’educazione, della storia della civiltà e dell’ arte, del paesaggio,del  cibo, delle tradizioni ecc.).
Il  reimpiego delle parole italiane apprese sarà esercitato all’interno di situazioni comunicative reali o simulate.  
Parole e quadri saranno oggetto di riflessione interlinguistica e interculturale a cura dei Mediatori. 
Sarà curata la pubblicazione dei testi utilizzati durante il corso e integrati con il contributo dei Mediatori e dei corsisti.   
 Durata e tempi
N. 3 mesi per una prima serie d’ incontri così articolati:

n.15 lezioni in italiano (max. 2 ore ciascuna) con cadenza settimanale + incontri da definire con i Mediatori. 

Una seconda serie sarà avviata dopo attenta valutazione dell'efficacia del corso e della domanda.
Docenti 

· Davide Astori, docente di Linguistica generale presso l’Università di Parma 

· Donatella Vignola, già docente di Lettere presso il Liceo Ginnasio “M. Gioia” di Piacenza

· Mediatori  di madrelingua  individuati in base alle lingue-madri degl’iscritti.
Richiesta finanziaria
3000 euro per il pagamento dei docenti

2000 per la pubblicazione dei materiali dei corsi

Totale 5000 euro

